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Secondo tonfò del dollaro: 1794 
ROMA — Già nella tarda se
rata di mercoledì, quando 11 
dollaro è risalito in prossimi
tà di 2,70 marchi, le vendite 
delle banche centrali sono 
tornate a piovere sulle borse. 
SI stima siano stati venduti 
4,5-5 miliardi di dollari pre
levati dalle riserve ad un 
prezzo inferiore, a mano che 
la quotazione scendeva ai 
2,65 marchi (1794 lire) del 
7-8% in meno rispetto al 
cambio con cui erano stati 
acquistati. L'intervento sem
bra avere attivato, come spe
rano 1 banchieri centrali, 
una tendenza alla vendita di 
dollari da parte dei privati. 

Benché il quadro non sia 
chiaro, l'attività dei mercati 
valutari viene definita come 
frenetica. I debitori di dollari 
devono decidere se rimbor
sare anticipatamente, alla 
quotazione sotto le 1800 lire, 
oppure aspettare ancora l'ul
teriore ribasso. Le banche 
centrali evitano di dare indi
cazioni esplicite. Dopo la Ri
serva Federale degli Stati 
Uniti è la volta della Banca 
del Giappone che smentisce 
l'autorevole Nlhon Kelzal 
secondo il quale l'obiettivo è 
rivalutare del 10-15% lo yen 
sul dollaro. 

Lo yen ieri ha raggiunto 
una rivalutazione dell'8% 
(5% nei giorni precedenti e 
3% ieri). Il cambio di ieri è 
223 yen per dollaro. L'obiet
tivo negato è 200-210 yen per 
dollaro. 

Per realizzare questa riva
lutazione la Banca del Giap
pone si accingerebbe a ridur
re il tasso di sconto. C'è da 

A 203 miliardi 
di dollari 
il deficit Usa 
in 11 mesi 
Nuove indicazioni che la svalutazione pro
gettata è del 10-15%, fra 1700 e 1750 lire 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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1794 
676 
221.61 
600,49 

33.314 
2684,676 
2094 

185,82 
13.835 

1322.676 
8.1S 

825.39 
96.302 

226.916 
224.915 
315.15 

10.726 
11,099 
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1835 
675.325 
221.28 
699.845 

33.317 
2614.1 
2094,875 

186 
13,935 

1349.15 
7,969 

823.85 
95.902 

227.565 
225.97 
316.475 

10.88 
11.205 

chiedersi che se un accordo 
c'è per quale motivo la ridu
zione del tasso non sia stata 
ancora annunciata. La ban
ca centrale tedesca, per sua 
parte, ha deluso l'attesa di ri
tocchi al tasso e alla disponi
bilità di credito attesi per la 
consueta riunione dei suol 

organi il giovedì. In Inghil
terra, anzi, si assiste allo 
sganciamento delia sterlina 
dal movimento rivalutativo 
contro il dollaro: mentre il 
marco, il franco francese e 
persino la lira guadagnano 
oltre 11 2% sul dollaro, la 
sterlina ha realizzato soltan

to lo 0,7%. Evidentemente la 
Banca d'Inghilterra non ha 
partecipato agli interventi. 

La divisione di opinioni 
nell'ambiente bancario e 
borsistico non è casuale. Se
condo alcuni l'intervento 
proseguirà fino a portare il 
dollaro sulle 1700 lire ma, 

per effetto di un movimento 
precipitoso di vendita dei 
dollari, allo scopo di preveni
re perdite, si potrebbe scen
dere anche al disotto. Altri 
continuano a richiamare i 
dati negativi del mercato fi
nanziario. Ieri è stato an
nunciato che il disavanzo del 

GINEVRA — Il rapporto annuale dei Gatt (Ge
neral agreement on tarili and (rade • Accordo 
generale sulle tariffe e gli scambi) segnala im
portanti mutamenti nel posto che i singoli Sta
ti hanno nel commercio mondiale. Fra i primi 
venti paesi, sei sono nuovi: Corea del Sud, Cina, 
Hong Kong (attraverso cui opera anche la Ci
na), Taiwan, Messico e Singapore. Hanno preso 
il posto di Australia, Polonia, Danimarca, Iran, 
Cecoslovacchia e Repubblica democratia tede
sca che per varie ragioni non hanno tenuto il 
passo nell'ampliamento degli scambi. Pren
dendo gii ultimi dicci hanno visto ridursi la 
propria quota del commercio mondiale gli Stati 
Uniti ed alcuni paesi europei; l'aumentano in
vece Giappone e Unione Sovietica. L'Italia figu
ra all'ottavo posto fra i paesi esportatori e al 
sesto posto fra gì: importatori. Per l'anno in 

I paesi 
asiatici 
tirano 
gli scambi 
mondiali 

corso il Gatt prevede che la produzione mon
diale aumenti del solo 3-3,5% ma che gli scambi 
ftossano aumentare del 5-5,5% (sempre con f or» 
i variazioni da un paese all'altro). All'ultimo 

posto nei ritmi di espansione sono le materie 
prime ed in particolare i minerali. I dati del 
commercio sono tuttavia fortemente influen
zati dalla quotazione di valute usate per regola
re lo scambio. E poiché l'80% degli scambi 
mondiali si paga in dollari si ha una duplice 
forbice: il superdollaro dell'anno scorso ha gon
fiato le cifre; l'eventuale consolidarsi del ribas
so in corso farà diminuire gli scambi apparenti. 
La pubblicazione del rapporto Gatt prelude alle 
assemblee internazionali sull'economia: il 30 
iniziano trattative commerciali a Ginevra, il 6 
ottobre si riuniscono a Seul (Corea del Sud) 
Fondo monetario e Banca mondiale. 

Tesoro degli Stati Uniti al 30 
settembre (11 mesi di eserci
zio) è di 203 miliardi di dolla
ri. Anche se l'ultimo mese 
sarà a pareggio, l'esercizio 
avrà messo in evidenza che 
nessun circuito positivo è 
stato innestato del «tipo au
mento del reddito-aumento 
dell'entrata fiscale». 

Il Tesoro degli Stati Uniti 
continua ad avere bisogno di 
capitali, perciò continuerà 
ad offrire tassi d'interesse 
elevati. A Washington riten
gono che soltanto gli europei 
e i giapponesi dovrebbero ri
durre 1 tassi d'interesse con
sentendo così agli americani 
di indebitarsi a minor costo. 
È molto dubbio che inglesi. 
francesi e tedeschi vogliano 
seguirli su questa strada. Ed 
anche se li seguissero reste
rebbe la reticenza degli inve
stitori ad acquistare titoli in 
una valuta in ribasso. Infatti 
qualora si stabilizzi l'attuale 
ribasso tutti gli investitori in 
dollari dovranno rifare 1 
conti. Si accorgeranno, allo
ra, che 11 potere di aumenta
re o diminuire il tasso di 
cambio della valuta «con un 
cenno» è un potere pericoloso 
per i loro interessi e che una 
procedura di svalutazione 
vincolata a comportamenti 
finanziari coerenti, regolata 
da una Autorità internazio
nale, è meglio di una svalu
tazione non dichiarata ed at
tuata unilateralmente. 

Intanto per oggi si pro
spettano ancora acque agita
te: sarà annunciato 11 deficit 
commerciate Usa di agosto. 

r. s. 

In gara 20 architetti di tutto il mondo 
per progettare la «Pirefli-Bicocca uu» 
ÀI posto dei capannoni blocchi vetro-acciaio per centri direzionali e laboratori di ricerca - A contatto di gomito con la produzione 
manifatturiera - Saluto uffìciale alla «Tecnocity» - Mille miliardi di investimenti - Leopoldo Pirelli: «Non facciamo gare con la Fiat» 

MILANO — Dove adesso sorgono i 
capannoni della Pirelli-Bicocca, nel 
§lro di qualche anno sorgeranno 

tocchi vetro-acciaio per centri dire
zionali, laboratori di ricerca. A con
tatto di gomito con la produzione 
manifatturiera. Nei piccoli parchi 
che costeggeranno gli edifici, si in
croceranno gli specialisti del softwa
re, le «tute bianche» dei cavi, operai 
in carne ed ossa, le teste di cuoio del
le società di informazione, i laurean
di di ingegneria. Scenario prossimo 
ventu.ro, scenario sempre più prossi
mo. £ la Tecnocity targata Pirelli 
che sta per decollare. Alla quale ieri 
mattina, nella splendida villa degli 
Arcimboldi, angolo del Quattrocento 
italiano in mezzo ai fragori della 
grande fabbrica, è stato dato il salu
to ufficiale. 

Un battesimo di tutto rispetto: da 
una parte del tavolo il vertice della 
multinazionale della gomma, l'inge
gner Leopoldo Pirelli/Filiberto Pitti-
ni e Gavino Manca, affiancati da 
Bernardo Secchi, ordinario di urba
nistica all'università di Venezia, per 
molti anni preside della facoltà di ar
chitettura a Milano; dall'altra parte 
autorità pubbliche, architetti, esper
ti di urbanistica, giornalisti italiani e 
stranieri sindacalisti. 

L'operazione è di quelle destinate 
a catturare interessi vasti e segnerà 
indiscutibilmente la storia urbani
stica della città, dei suoi rapporti con 
l'economia e la produzione indu
striale. Lo dimostrano le dimensioni, 
mille miliardi di investimenti a prez
zi odierni; l'attenzione di grandi enti 
fmbblici a aziende private, dalla Phl-
ips, alla Bayer, alla Siemens, all'u

niversità, al Cnr che potrebbero es
sere futuri utilizzatori del «polo tec
nologico»; la presenza di una ventina 
di architetti e urbanisti provenienti 
da mezzo mondo, il fior flore dei pro
gettisti ai quali Pirelli chiede di pre
parare entro pochi mesi (termine ul
timo il 28 febbraio 1986) un primo 
f>rogetto dì massima. Otto sono Ita-
iant: Gae Aulenti, Carlo Aymonino, 

Giancarlo De Carlo, Roberto Gabet-
ti, Vittorio Gregoretti, Renzo Piano, 
Aldo Rossi, Gino Valle; poi il giappo
nese Tadao Ando, il brasiliano Joa-
quim Guedes, lo svizzero Mario Bot
ta, il francese Enry Cirianl, gli ame
ricani Frank O. Gehry e Richard 
Meier, l'olandese Herman Hertaber-
ger, lo spagnolo Rafael Moneo, l'au
striaco Gustav Peinchl, l'argentino 
Justo Solsona, l'inglese James Stir-
ling, il tedesco O. Mathias Ungers. 

un gran giurì presieduto da Ber- Leopoldo Pirelli 

nardo Secchi ne sceglierà due che si 
contenderanno la palma della vitto
ria. Già questa è una gran notizia per 
Milano che non ospita da un secolo 
un concorso internazionale per un 
intervento architettonfco-urbanlstl-
co. La memoria si ferma alla Fabbri
ca del Duomo, 1886. E per una città 
che si vuole europea, questa è l'occa
sione buona. 

La novità vera dell'operazione, 
che nasce sotto l'egida Pirelli, ma 
anche sulla base delle scelte urbani
stiche delle amministrazioni locali 
guidate per anni dalle sinistre e da 
un accordo con Regioni, Provincia e 
Comune firmato in primavera, sta 
nelle sue finalità. Non si tratta di 
una semplice riconversione produt
tiva, bensì del passaggio da una zona 
industriale tradizionale (una delle 
prime sorte a cavallo dei due secoli, 
ponte fra Milano e le direttrici del 
nord) a «centro tecnologico integra
to». Cioè dalla produzione in grande 
serie di pneumatici, cavi elettrici e 
altri manufatti in gomma, alla pro
duzione «immateriale» di ricerche 
orientate all'innovazione tecnologi
ca, di prototipi di impianti, processi, 
dallo stoccaggio di materie prime 
poi trasformate da grandi macchi
nari alla circolazione veloce di mes
saggi, informazioni, idee. 

Suggestione del terziario avanza

to? Tecnocity sarà diverso dalla Sili
con Valley, nella piana di San José in 
California. E anche dal centro scien
za di Philadelphia. La nuova area 
non nasce dal recupero di edifìci uni
versitari o sedi di ricerca o zone resi
denziali degradate. Il polo Pirelli na
sce dalla grande manifattura ridi
mensionata ma non cancellata. La 
produzione di pneumatici sarà tra
sferita in un piccolo e modernissimo 
stabilimento completamente auto
matizzato che dovrebbe aprire i bat
tenti tra due anni a venti chilometri 
lontano dalla Bicocca; restando la 
produzione di cavi, la «testa» della ri
cerca del gruppo, il vertice della 
multinazionale. 

Qualcosa di radicalmente diverso 
dal Lingotto di Torino: la Pirelli è 
una fabbrica in vita non un corpo 
morto. E a questo proposito l'inge
gner Leopoldo Pirelli precisa: *Non 
ci mettiamo a far le gare eoa la Fiat 
Abbiamo un fine preciso: rendere 
produttiva l'area non più utilizzata 
da noi: E per questo che a fatica, 
dopo mesi di impasse e anche di ten
sione sindacale, è stato raggiunto un 
accordo con CgiI, Cisl e UU, perché la 
ristrutturazione in corso «non sarà a 
somma zen». 

A. Polito Salimbeni 

La CgiI lombarda 
vuole così la 
cassa integrazione 
Una proposta che si inserisce nel dibattito sulla riforma - Sì alla 
mobilità ma con la titolarità di 2 anni per gli «esuberanti» 

MILANO — Si riapre la di
scussione nella CgiI sulla ri
forma della cassa integra
zione e sulla controversa 
questione del mantenimento 
o meno della titolarità del 
rapporto di lavoro dei dipen
denti che, in presenza di un 
processo di ristrutturazione, 
sono considerati «esube
ranti»? A questa ipotesi lavo
ra la CgiI Lombardia che ie
ri, nella riunione del diretti
vo regionale, ha approvato 1 
punti di una riforma della 
cassa Integrazione che diffe
risce da quella approvata dal 
comitato direttivo nazionale 
della CgiI oltre dieci giorni 
fa. In quella occasione tutti i 
rappresentanti della CgiI 
Lombardia si trovarono iso
lati nel loro voto contrario 
alla proposta confederale. 
L'altro giorno, in una riunio
ne dell'esecutivo nazionale-
delia CgiI, si sarebbe riaperta 
la discussione sollecitando 
contributi concreti da parte 
delle altre strutture della 
confederazione. La CgiI 
Lombardia ha oggi resa pub
blica la sua proposta, mentre 
già esistono ipotesi diverse 
da quella nazionale formula
te dalla Fiom e altre organiz
zazioni territoriali, come la 
CgiI emiliana, si apprestano 
a mettere nero su bianco le 
loro osservazioni. 

Il punto di maggiore con
trasto fra i «lombardi* e la 
CgiI nazionale riguarda, di
cevamo, il mantenimento o 
meno della titolarità del rap
porto di lavoro di operai e 
Impiegati che, a causa di un 
processo di ristrutturazione, 
dovessero risultare esube
ranti. Di fronte alla certezza 
che quei lavoratori non tor
neranno più in fabbrica — 
questa la domanda che si è 
posta la Cgtl — dobbiamo 
continuare ad alimentare 
inutili speranze e a mante
nere sacche di assistenza at
traverso la cassa integrazio
ne speciale ad oltranza, o co
raggiosamente riappro
priarci della contrattazione 
degli organici, degli orari, 
dell'organizzazione e del ca
richi di lavoro, ridando all'i
stituto dell'integrazione sa
lariale la funzione di suppor
to alle trasformazioni che in
vestono le fabbriche ? La ri
sposta che ha dato la CgiI 
nazionale non si limita certo 
a rivedere 11 solo istituto del
la cassa integraazione. 

Inserita nella riforma del 
mercato del lavoro e in una 
politica attiva per la creazio
ne di nuove occasioni di oc
cupazione, la proposta spe
cifica sulla cassa integrazio
ne prevede due anni di pro
roga della gestione straordi
naria per coloro che già sono 
sospesi a zero ore e, per i 
nuovi processi di ristruttu
razione, una contrattazione 
a tutto campo — basata sul
l'uso dei diversi strumenti, la 
riduzione dell'orario, l con-

Liquidazioni: il rimborso 
anche sulle anticipazioni 
In quali condizioni si può chiedere la restituzione di parte 
dell'imposta già corrisposta - La legge in vigore il 1* ottobre? 

Assicurazioni sulla vita 
decise maggiori garanzie 
La legge che prevede una nuova normativa approvata dal Senato 
In forte crescita il ricorso a forme di previdenza integrativa 

ROMA — E molto probabile 
che la nuova normativa sul
l'imposizione fiscale delle li
quidazioni entri in vigore il 
1° ottobre. Questo è almeno 
l'obiettivo che si è posto la 
direzione della Gazzetta Uf
ficiale. Il disegno di tegge, 
come si ricorderà, fu appro
vato definitivamente dalla 
commissione Finanze del 
Senato giovedì 19 settembre. 

La legge deve poi ricevere 
la firma per la promulga del 
Capo dello Stato, Francesco 
Cossiga. A questo punto la 
Gazzetta Uffìciale deve pro
cedere alla pubblicazione (ha 
trenta giorni di tempo): il che 
dovrebbe avvenire con l'edi
zione di lunedì 30. L'ultimo 
articolo della legge dice che 
la stessa entra in vigore il 
giorno successivo alla pub
blicazione sulla Gazzetta Uf
fìciale, cioè il 1° ottobre (se il 
programma verrà rispetta
to). 

La legge è attesa da centi
naia di migliala di lavoratori 
che sono andati in pensione 
o hanno cessato, comunque, 
il rapporto di lavoro dal 1° 
gennaio del 1980. Nella sua 
edizione di domenica, l'Uni
tà, pubblicando un'Intera 
pagina, ha risposto ad una 
serie di quesiti che le norme 
pongono. Ieri, un altro Inter
rogativo c'è stato posto, a 
nome dei suoi compagni di 

lavoro, da un rappresentante 
sindacale di Genova: a quale 
trattamento fiscale sono sot
toposte le somme percepite a 
titolo di anticipazione sulla 
liquidazione? La risposta la 
fornisce il punto d) dell'arti
colo 4: dalla data di entrata 
in vigore della presente legge 
«si fa luogo a rimborso delle 
ritenute operate sulle inden
nità e altre somme anterior-
men te corrisposte anche a ti
tolo di anticipazioni solo se il 
relativo diritto deriva dalle 
norme vigenti prima della 
predetta data*. 

In sostanza, se, con la vec
chia legge sull'imposizione 
fiscale sui trattamenti di fi
ne rapporto, è stata pagata 
un'imposta superiore a quel
la che si dovrebbe con la 
nuova normativa, il lavora
tore avrà diritto al rimborso 
della maggiore imposta pa
gata. Ma il diritto a chiedere 
e a riscuotere l'anticipo di 
una parte della liquidazione 
doveva fondarsi su una leg
ge. La legge è quella che ridi
segnò il calcolo delle liquida
zioni sterilizzando i punti di 
scala mobile. Quella legge 
(del 29 maggio 1982) consen
tiva e consente di chiedere in 
anticipo 11 70 per cento delia 
liquidazione se la somma oc
corre per cure mediche o per 
l'acquisto della prima casa 
per sé o per I figli. 

g. f. m. 

Brevi 

Sme, la Cofima propone un affitto per 7 anni 
ROMA — A quattro porni calla scadenza d. lunedi prossimo. sub scaccters 
oda privatizzazione deBa Sme ce stata una nuova mossa: la Cotona, una 
defle quattro cordate m bzza. ha inviato aO'lri una proposta. La società finan
ziaria napoletana si dichiara disposta a prendere m affitto la Sme per sene 
armi, se non sari possiate acquistarla. La Cofima. inoltre. rrag&ora le condizio
ni A pagamento che aveva avanzato m passata 

L'Eni rinuncia al fondo di dotazione 
ROMA — • presidente deTEra. Franco Revigho. ha comunicato ai governo 
che Teme muncera ne) 1986 al fondo di dotazione, visto che ormai ha 
raggiunto * pareggio del Manco L'Eni aveva preso neT85 a titolo di fondo d. 
dotazione 815 (Tubarci. * 

Aumenterà il biglietto del bus 
ROMA — Tra la fine di quest'anno e Tinaiodel prossimo crescerà fl prezzo del 
biglietto deTautobus. A questo proposito a presidente deb Capei. Armando 
Saro, ha dotto che bisogna evitare ritocchi eccessivi, e che a ogm aumento 
deve cornspondere un rmofioramento deb produttività e un noasso dei costi. 

Sciopero treni fra Italia e Francia 
VENDMKjUA — • traffico ferroviario fra Itab e Francia attraverso I vstco di 
Ventimiglia resteri parzialmente bloccato smo aRa mattina di sabato per uno 
scoperò di 26 ore proclamato da alcune categorie di ferrovieri francesi. 

Sip: ricavi più 21 per cento 
ROMA — Introiti per 4551 mibardi. investimenti per 1781 mSard.. tasso di 
crescita dei costi inferiore aTaumento dai ricavi, tassi di svfluppo superiori a b 
previsioni: questi i dati principali dar attiviti deb &p nel primo «emejy del 
1985. Questo emerge dab relazione approvata dal consiglio di emmìnrstre-
vcent deBa sooeti riunito» ieri a Roma. 

ROMA — L'esercizio delle 
assicurazioni private sulla 
vita ha una nuova disciplina. 
Lo stabilisce un disegno di 
legge, approvato ieri al Sena
to. Il provvedimento che 
passa ora all'esame della Ca
mera, è un ponderoso testo 
di 91 articoli, che recepisce 
una normativa Cee del 10 
giugno 1978. Tende a disci
plinare un settore, che ha 
avuto, nel corso degli ultimi 
anni, un notevole incremen
to nel nostro paese: più 
23,9% nell-83 e più 28,6% 
nell'84. Malgrado questo svi
luppo, il settore si presenta 
in Italia ancora contraddi
stinto da un'insufficiente 
crescita. I dati del ministero 
dell'Industria ci segnalano, 
infatti, un'Italia al 14" posto 
fra l paesi europei sia in 
quanto a premi per abitante 
dell'assicurazione-vita sìa 
riguardo alla percentuale dei 
premi sul prodotto interno 
lordo (0.26%) e al 16° posto 
relativamente alla percen
tuale dei premi-vita sul tota
le dei premi assicurativi. 
Siamo appena innanzi a 
Spagna, Portogallo e Grecia. 

La crescita dell'ultimo pe
riodo è dovuta alla concomi
tanza di fattori come la ca
pacità delle compagnie di 
lanciare sul mercato nuovi 
prodotti e la scelta di certe 
fasce della popolazione di 
forme di assicurazione pri

vata. L'ordinato sviluppo del 
settore si pone come condi
zione essenziale per consen
tire all'assicurazione vita di 
svolgere un ruolo nella solu
zione dei problemi previden
ziali. Di qui l'esigenza di un 
quadro normativo, organico 
e agile, che ridisegni — come 
fa il provvedimento ora va
rato a Palazzo Madama — 
l'intero sistema. 

Già alcuni anni fa si prov
vide a regolamentare il set
tore danni; la normativa sul
la vita — ha ricordato il rela
tore Francesco Rebecchini 
(de) — ricalca ora nella sua 
impalcatura quella sul ramo 
danni. Si è trattato di recu
perare così un ritardo che 
cominciava a diventare al
larmante, operando con ri
gore — come ha sottolineato 
il comunista Nevio Felicetti 
— per chiudere spazi a forze 
avventurose e offrire stimoli 
alla più qualificata impren
ditorialità assicurativa. Le 
recenti discussioni e polemi
che, insorte su questo argo
mento, nel corso dell'appro
vazione delia nuova legge 
sulle liquidazioni e sulla tas
sazione dei capitali-vita, ha 
riaperto i discorso sulle ra
gioni della fragilità di questo 
settore. «Ferme restando le 
nostre posizioni — ha ribadi
to Felicetti — sulle dibatta-
Usslme questioni del rappor
ti tra previdenza pubblica e 

previdenza integrativa vo
lontaria, nel quadro della 
crisi dello Stato sociale e sul
la tassazione dei redditi da 
capitale-vita (che, ricordia
mo,. non incidono per più 
dell'uno per cento sul rendi
menti delle assicurazioni), 
riteniamo che in una corret
ta scelta degli interventi per 
rimettere ordine nello Stato 
sociale, un ampio spazio 
debba essere riservato al 
riordino del sistema pensio
nistico, che è la condizione 
per dare alla previdenza in
tegrativa e volontaria una 
prospettiva di sviluppo. Non 
solo per corrispondere ai cre
scenti bisogni di sicurezza 
dei cittadini, non solo per 
premiare, anche con incenti
vi, i trasferimenti, attraverso 
il sistema assicurativo, di 
flussi monetari importanti 
dal consumo al risparmio, 
ma anche per sollecitare, per 
questa via, attraverso la re
golamentazione dell'uso del
la riserva, investimenti deci
sivi per la ripresa*. 

Le più rilevanti novità del
la nuova normativa riguar
dano ;1 divieto esplicito di 
esercizio congiunto dell'assi-
curazione-vita e dell'assicu-
razion-» contro danni: l'intro
duzione nel ramo vita della 
riserva complementare (a 
garanzia dell'utenza e della 
solvibiiltà) aggiuntiva delle 
riserve tecniche e del fondo 
di garanzia, che è costituito 
dal margine di solvibilità; 
l'estensione, alle stesse con
dizioni normalve, della pos
sibilità di esercitare il ramo 
vita, anche se con funzione 
integrativa della previdenza 
pubblica, agli enti pubblici 
previdenziali e ad altri orga
nismi (nella logica di apertu
ra e rilancio della mutualità 
volontaria). 

NedoCanetti 

tratti di formazione lavoro e 
di solidarietà, la rotazione, il 
tutto sostenuto da una nuo
va legislazione — che preve
da anche il ricorso alla cassa 
Integrazione straordinaria 
per due anni per i lavoratori 
che saranno reinserltl sicu
ramente nel processo pro
duttivo. Per gli «esuberanti» 
il rapporto di lavoro cessa e 
si chiede un'indennità di rl-
collocazlone, pari al tratta
mento di tre anni di cassa in
tegrazione speciale, che faci
liti processi di mobilità, ri
qualificazione, creazione di 
nuove iniziative imprendito
riali cooperative. 

La contro-proposta della 
CgiI Lombardia e anch'essa 
complessa. Sul punto con
troverso — mantenimento o 
meno del rapporto di lavoro 
per gli esuberanti — si ri
sponde: per 1 primi due anni 
della ristrutturazione, sì. Nel 
momento In cui l'azienda 
presenta un suo piano si pro
pone insomma che, dopo 
aver utilizzato tutti gli stru
menti alternativi alle zero 
ore, sì definisca un periodo 
di due anni di cassa integra
zione speciale per gli ecce
denti. Al termine di questo 
periodo, si accerta se sono 
stati avviati concretamente i 

processi di reinserimcnto o 
di mobilità, si concede even
tualmente un altro anno di 
cassa integrazione per colo
ro che sicuramente potranno 
rientrare in fabbrica, mentre 
per gli esuberanti risultanti 
a quella data si può scioglie
re il rapporto di lavoro con
cedendo due anni di indenni
tà di disoccupazione specia
le. 

Secondo la CgiI Lombar
dia l'azienda o il gruppo in
teressato alla ristrutturazio
ne sono incentivati a trovare 
soluzioni alternative. E ciò 
in base ad un'esperienza sul
la mobilità contrattata che 
in Lombardia viene giudica
ta positiva. Nell'84 sono stati 
fatti 24 accordi sulla mobili
tà, 22 accordi con l'introdu
zione di contratti di solida
rietà, 20 con la rotazione del
la cassa intgrazione, 8 con 
nuove assunzioni (per un to
tale di 723 lavoratori). Nei 
primi sei mesi dell'anno In 
corso gli accordi sulla mobi
lità sono stati 20, 12 quelli 
con contratti di solidarietà, 
20 con nuove assunzioni, 22 
con cassa integrazione a ro
tazione e 13 senza rotazione. 

Bianca Mazzoni 

Alfasud 
in 
lOmila 
sospesi 
da lunedì 
NAPOLI — L'Alfa Romeo Au
to (Alfasud) di Pomigliano 
d'Arco sospende per tre setti
mane l'attività produttiva. Ol
tre 10 mila lavoratori,'tra ope
rai e impiegati (esclusi gli ad
detti alla manutenzione e al 
servizio commerciale), saranno 
messi in cassa integrazione a 
partire da lunedì prossimo. La 
casa automobilistica ha moti
vato il provvedimento con il ca
lo di vendite della «33» registra. 
tosi negli ultimi mesi, come 
conseguenza del lancio sul mer
cato della nuova «75». 

Consìglio di fabbrica e Firn 
hanno respinto l'applicazione 
della Ctg ed hanno annunciato 
per stamattina il blocco totale 
degli ingressi — per merci e 
personale — dello stabilimen
to. Secondo il sindacato, la so
spensione per tre settimane 
della produzione è la spia di 
una crisi più generale che da 
oltre un anno travaglia il grup
po Alfa. 

Agnelli: 
possiamo 
uscire 
da Mon-
tedison 
TORINO—La Fiat non ha co
me vocazione quella di rima
nere dentro alla Montedison. 
È sicuramente più interessata 
•d altre partecipazioni aziona
rie in mano «lui Gemina. Lo 
ha dichiarato l'avvocato Gian
ni Agnelli dopo la riunione de
gli azionisti Ili da lui presiedu
ta. Nel corso dell'assemblea 
erano stati resi noti i dati del 
bilancio della finanziaria. L'u
tile netto, sino al 31 marzo 
detro, è stato di 32^ miliardi. 
Verrà erogato un dividendo di 
150 lire per ogni azione privi
legiata e di 100 per quelle ordi
narie. 

L'investimento più rilevan
te dell'esercizio è rappresenta
to dalla sottoscrizione dell'au
mento di capitale Fiat dell'ot
tobre *84 che comportò un 
esborso di 140 miliardi. L'as
semblea ha infine nominato 
membro del consiglio di am
ministrazione dell'Ili Pasqua
le Chiomenti che sostituisce 
Franco Grande Steven*. 

il fisco 
ha iniziato la pubblicazione delle dispense del 

CORSO TEORICO-PRATICO 
DI DIROTTO TRIBUTARIO 

diletto da Pasquale Marino j 

D corso» composto da sessanta dispensa, redige da noti 
studiosi di duino tributario, è in corso di rJubbbcazionesu~il 
fisco" dal n. 22 del 1965 «1 n. 21 del 1987. Sul n. 28 è suo» 
pqbbbcau la sesta dispensa. 

lascoood^coisoèdicoTaetitàiew^ìiaexessaiidìpoxa 
raggiungere un grado iniziale di preparazione di base, in 
campo rnbuurio, per accadere affapprciooduneiuo delle 
varieprr*ternaticJttunbuianecheapresema^ 
tamento della processione di tributari*» o nella gettone 
amnmàsttaDva deQe aziende. 

0 piano del corso prevede 6 dispense relative ad 
aiyunienti generali ùiuoduairi del «astenia tributario e 54 
dispense relative ad argomenti pratico-specifici quali i 
reddito fondiari, di capitale, di lavoro, OTanprasa. valutazoni, 
DOT, accertamento, riscossone, rimborsi. Iva, bolla dì 
accoBipagnaaiento, ricevuta e scontrino fiscale, registro. 
«secessioni, Invon. dima doganali, «anioni, contenzioso, 
ricorsi, dichiarazioni dei redditi ed Iva. Non è quindi un 
corso teonco di dirmombin~ario di tipo t^ 
trattazione, la più compiei possibile» deUa procJeroaoca 
texxico-pfaiicadeiuibunvigeiiu. 

Un corso indtspentabua por dà vuote saperne di più sul 
daino tributario applicato. 

- i l fisco* in o in edicola 
Abbonamento annuale 1.7.1985-30 6 1986 
Abbonamento biennale 1.7 1985-30.6.1987 

LW^narnsato biennale, SO Ranieri, 1.7.1965-
30.6.1987 contenenti tono te 80 tfspenss del corso è 
di L. 390.000. L'ablxnamento annuale 17.196S-
30&1966\40nurneri.contepnn\e30ó^speaseèdiL 
300.000. Versamento diretto con eleagno bancario 
"non tntieribite" intestalo a E.T4. Sri. Viste Mazzi
ni. 25 - 00195 «orna o sol c/c postate n. 61844007 
intestato a E.TX SxL - Roma 

n corso de < il fisco in dispense 
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